
   

 

 

Duomo 

Si tratta di uno dei monumenti sacri più 
celebri della Calabria per il quale è stato 
richiesto il riconoscimento dell’UNESCO 
come patrimonio dell’umanità. La sua 
bellissima facciata ha meritato 
l’inserimento del duomo nell’atlante 
mondiale del Barocco.  

 

 

 

 

 

La leggenda popolare vuole che la statua 
della Madonna, conservata nella Chiesa 
di S. Maria Maggiore del 1227, un giorno 
scomparve, ma il popolo la ritrovò grazie 
all’incredibile luce che si irradiava su un 
colle tra siepi e pruneti, chiamato 
appunto “della Serra”.  

Dopo il miracoloso ritrovamento, i fedeli 
decisero di  costruire il luogo di culto 
dedicato alla Madonna.  

A causa dei numerosi terremoti, il 
santuario fu sottoposto a diversi 
rifacimenti e restauri che hanno lasciato 
il segno nello stile artistico. All’interno è 
custodita la statua della Madonna della 
Serra scolpita in legno dipinto e dorato 
di cui non si conosce precisamente la 
data di creazione. Il Duomo è circondato 
da una vasta terrazza con balaustra litica 
dall’imponente scalinata e 
caratterizzato da tre portali con archi a 
tutto sesto. Dopo l’ultimo terremoto del 
1854 fu restaurato, ma la sua antica 
struttura “a croce greca” fu trasformata 
nella “croce latina” di stile neoclassico 
in contrasto con la facciata esterna. 

 

 

 

 

 



   

Grandi festeggiamenti si organizzano in 
onore della Madonna della Serra il 12 
febbraio, per ringraziare la patrona dello 
scampato pericolo al violentissimo 
terremoto del 1854 che aveva 
danneggiato gravemente le case del 
centro abitato e soprattutto le chiese. 

 

 

 

Il 15 agosto un’altra festa viene 
organizzata sempre in onore della Per 
l’occasione  si tiene anche una ricca 
fiera con esposizioni artigianali. 

Madonna, che sin dal medioevo è 
ricordata tra le più importanti della 
Calabria. 

 

 


